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[ LA POLEMICA ]

«Strade sporche perché le puliamo male»
Il sindaco ammette: «Facciamo un servizio al risparmio e probabilmente anche di minore qualità»

Il servizio di pulizia delle
strade della città è carente. Opi-
nione, questa, diffusa tra i citta-
dini. E il sindaco non smenti-
sce. Anzi, l’altra sera in consi-
glio comunale, in occasione del-
la discussione sul bilancio, Ste-
fano Bruni ha ammesso che
qualcosa non va. Dopo che il
consigliere di opposizione Bru-
no Magatti (Paco) ha snocciola-
to alcuni dati relativi ai costi del-
la gestione dei rifiuti a Cantù -
dal cui confronto Como è usci-
ta con le ossa rotte - il primo cit-
tadino ha commentato: «Abbia-
mo un costo molto
basso e quindi le pu-
liamo male, ha ragio-
ne». Bruni ha poi ag-
giunto: «Dovremmo
imparare come fan-
no a Cantù».

I COSTI
Per il 2009 non è sta-
to ancora stabilito il
termine della gara
per l’appalto del nuo-
vo servizio di gestio-
ne rifiuti e pulizia
della città che la dit-
ta vincitrice dovreb-
be svolgere secondo
le modalità contenu-
te nella delibera d’in-
dirizzo presentata da
Magatti e approvata
in autunno. Secondo
quanto emerso da una riunione
di giunta di gennaio scorso, il
costo del nuovo appalto così co-
me votato dal consiglio preve-
derebbe un incremento dei co-
sti per il Comune. Incremento
che si aggirerebbe intorno ai 3
milioni e mezzo. Magatti ha tuo-
nato contro l’amministrazione:
«Il 10 febbraio ho presentato una
richiesta ai dirigenti competen-
ti per conoscere il dettaglio dei
dati in base ai quali è stata cal-
colata la cifra a cui ammontereb-
be l’incremento derivante dal
servizio del nuovo appalto. An-
cora non mi è stata data nessu-
na risposta. Vorrei essere infor-
mato, anche perché la giunta de-
cise di prorogare il vecchio ap-
palto proprio con la motivazio-
ne che quello nuovo prevede-
rebbe costi più alti». Bruni ha ri-
sposto al consigliere di Paco.
«Quei dati non esistono, nel sen-
so che lei fa una richiesta di at-

ti, quando quel documento di-
venta un atto viene dato, quan-
do è un foglio d’appunti dell’as-
sessore o del dirigente non è un
atto che ci può chiedere. È an-
cora un elemento di valutazio-
ne».

CANTU’MENO CARA
Magatti è arrivato in consiglio
con dati alla mano, per dimo-
strare come il servizio di pulizia
e raccolta del Comune di Como
sia molto più caro rispetto ad al-
tri Comuni dove il servizio è ad-
dirittura migliore: «Il Comune

di Cantù fa pagare la
Tarsu 1,06 euro al
metro quadrato, noi
1,53. Cantù fa pagare
agli uffici 4,01 euro
al mq, noi 4,7; 2,8 eu-
ro agli studi dentisti-
ci, noi 4,76; 2,74 eu-
ro al mq per gli alber-
ghi, noi 3,31. Insom-
ma, a Cantù la Tarsu
costa meno anche se
c’è una differenziata
spinta e una popola-
zione di 37mila abi-
tanti». A margine del
consiglio Magatti ha
aggiunto: «Con la
Tarsu il Comune di
Cantù riesce a copri-
re il costo di tutto il
servizio di raccolta e
pulizia strade».

STRADE SPORCHE
Il sindaco dapprima ha precisa-
to: «Noi abbiamo un costo di
raccolta e pulizia strade tra i più
bassi della Lombardia per i ca-
poluoghi di provincia, quindi
vuol dire che anche le tariffe non
possono che essere basse. Può
darsi che altre città non siano al
94% ma al 74% sulla Tarsu, vio-
lando le norme. Evidentemen-
te finanziano il delta tra il costo
del servizio e la Tarsu con altre
entrate di bilancio violando le
norme. Noi riteniamo di non do-
verle violare». Poi l’ammissio-
ne: «Abbiamo un costo molto
basso e quindi le puliamo ma-
le, ha ragione. Certamente fac-
ciamo un servizio più a rispar-
mio probabilmente anche di mi-
nore qualità, questo è vero. Do-
vremmo capire come fanno a
Cantù». 

Dario Alemanno

STEFANO BRUNI

Dovremmo
imparare 
da Cantù 
e capire 

come fanno

DIEGOPEVERELLIassessore ai rifiuti
[     l’intervista]
«La tassa aumenterà dal 2010
Ma il servizio sarà migliore»

Assessore Peverel-
li, secondo lei Co-
mo è sporca?
Tutto si può miglio-
rare. Con la riforma
del servizio faremo
sicuramente me-
glio, anche perché

potremo disporre di un milione e mez-
zo in più per riorganizzare la pulizia
della città, a partire dal 2010.

Scusi, ma il contratto con Acsm Am-
biente non scade il primo maggio?

In effetti il nuovo regime dovrebbe par-
tire da maggio. Dal punto di vista tec-
nico siamo pronti, ma la riforma deter-
minerà un aumento della tassa sui ri-
fiuti e, considerato il periodo di crisi
per le famiglie, abbiamo deciso di rin-
viarla a fine anno.

E di quanto sarà l’aumento?
È in fase di definizione. Dipenderà dal
livello di attuazione della riforma, che
sarà progressiva. In ogni caso sarà ulte-
riormente differenziato tra famiglie e
attività commerciali.

Com’è possibile che a Cantù il servi-
zio costi meno e sia migliore? Anche
Bruni ha detto: «Dovremmo capire
come fanno...»

Sono realtà completamente diverse.

Tanto per cominciare Cantù è più pic-
cola (37mila abitanti contro 85mila) e
ha mantenuto la vocazione industria-
le-artigianale, mentre Como oggi pun-
ta più sul turismo. Ma soprattutto si de-
ve considerare che sul capoluogo gra-
vano quotidianamente 4-5mila studen-
ti, tantissimi lavoratori, turisti, gitanti.
Decine di migliaia di persone, insom-
ma, che producono immondizia. Per
non parlare della peculiarità del lago...

E la città è sporca...
La convalle non si può dire sporca, an-
che se ci sono criticità. I vigili, ad esem-
pio, hanno fatto rimuovere 62 cartelli
non a norma per il lavaggio strade e
questo ha comportato grossi problemi.
Ma li rimpiazzeremo: ora ci sono i sol-
di a bilancio. Il problema più grave è
nelle periferie che, se andiamo a vede-
re, più che sporche sono degradate. 

Ma la riforma cosa prevede?
Una rivoluzione vera. Cinque frazioni
separate, contro le due (sacco nero e
viola) di oggi: vetro, plastica-lattine, car-
ta, frazione umida e rifiuti indifferen-
ziabili per il forno o la discarica.

E quelle brutte campane per il vetro?
Spariranno. Anche il vetro si raccoglierà
porta a porta.

E. F.

AALL  CCOOMMPPUUTTEERR  Ecco come sarà

[ OLTRECONFINE ]

Chiasso cambia la skyline, in arrivo il grattacielo
Nella variante al piano regolatore del comune elvetico prevista una torre alta ben cento metri

La skyline degli abitanti di Ponte Chias-
so e Sagnino potrebbe cambiare drasticamen-
te, nei prossimi anni. E non perché l’asses-
sore all’urbanistica Roberto Rallo, che nella
sua prima uscita ufficiale ha esternato il so-
gno di rivoluzionare il quartiere di confine,
ha già dato mandato agli architetti di ripensa-
re Ponte Chiasso, bensì perché oltreconfine
hanno presentato il progetto per la realizza-
zione di un grattacielo di cristallo. Nei gior-
ni scorsi l’amministrazione comunale di Chias-
so ha organizzato un appuntamento pubblico
per mostrare una variante al piano regolato-
re inserendo nel contesto urbanistico della

città elvetica una torre alta cento metri.
Un edificio che, nelle intenzioni dell’architet-
to Francesca Pedrina, dovrebbe essere «pun-
to di riferimento di un nuovo centro di rile-
vanza transfrontaliera con la finalità di rior-
dinare i quartieri disagiati limitrofi al confi-
ne». Il sindaco di Chiasso, Moreno Colom-
bo, pensa invece a un’alleanza con i colleghi
amministratori italiani «per ridisegnare un’a-
rea comune». Nelle intenzioni dei progetti-
sti la torre di Chiasso dovrebbe essere alta 100
metri, ospitare un hotel da 250 posti letto, re-
sidenze per 30 abitanti e un parcheggio inter-
rato da 400 posti.

IL CAVALLO DI CALIGOLA

Non è solo
una questione
di costi
di Antonio Marino*

A Como la pulizia della città la-
scia a desiderare, e il sindaco Bru-
ni lo ammette. Ammettere l’esi-

stenza del pro-
blema è un
buon punto di
partenza, anzi
un indispensa-
bile punto di
partenza, per
avere la speran-
za di vederlo ri-

solto. Bruni ha citato il costo del
servizio, fra i più bassi in Lom-
bardia, ma lui stesso è probabil-
mente consapevole che non ne-
cessariamente l’efficienza è diret-
tamente proporzionale al costo.
Quel che è certo è che, se si par-
te dalla convinzione che una città
con ambizioni turistiche non si
può permettere una pulizia ap-
prossimativa, gli strumenti per
affrontare il problema si posso-
no trovare. Non ultima una cam-
pagna di sensibilizzazione rivol-
ta a chi la città la sporca talvolta
con spensierata noncuranza: i co-
maschi.

*a.marino@laprovincia.it
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